
11

Il Regolamento sia 106 disciplina le prestazioni e gli onorari 
dei geologi, tuttavia, benché costituisca una base ideale per 
la struttura dei contratti, non suscita ancora l’attenzione che 
merita.

Il Regolamento sia 106 per le prestazioni e gli onorari 
dei geologi è in vigore dal 2008 e attualmente si trova 
in fase di revisione. Esso fornisce varie precisazioni e 
chiarimenti e si raccomanda il suo utilizzo soprattutto 
se sono conferiti ai geologi singoli mandati. Per analo-
gia, può essere applicato anche per le prestazioni for-
nite dai geotecnici o dai professionisti dell’ambiente. 
Nel caso di compiti interdisciplinari, svolti ai sensi 
della norma sia 112 (Modello di prestazioni), il Rego-
lamento sia 106 regolamenta le prestazioni e gli ono-
rari dei geologi in seno al team di progettazione (cfr. 
sia 106, introduzione).

Rapporto di mandato definito in modo chiaro

Anche la Conferenza di coordinamento degli orga-
ni della costruzione e degli immobili dei commit-
tenti pubblici (kbob) raccomanda di consultare il 
Regolamento sia 106 ogni volta che si conferiscono 
mandati ai geologi. Gli enti banditori spesso non at-
tribuiscono sufficiente importanza alla responsabili-
tà rivestita dai geologi che elaborano basi progettuali 
e decisionali di importanza determinante per i pro-
gettisti, le imprese e i committenti. In veste di partner 
di ingegneri e pianificatori ambientali, essi interven-
gono spesso quali consulenti diretti del committente. 
Il Regolamento sia 106 rappresenta un fondamento 
cruciale per la struttura dei contratti e fornisce le basi 
per quantificare la qualità delle prestazioni erogate, 
permettendo anche ai non addetti ai lavori di valuta-
re il grado di difficoltà e la complessità del progetto.
Come per gli ingegneri, anche nel caso dei geologi e 
degli specialisti attivi nell’ambito dei terreni edifica-
bili e dell’ambiente è determinante, per il successo 
dell’opera, definire con precisione l’interfaccia tra 
committente e progettista, come pure le mansioni 
e le decisioni del committente. Ed è proprio qui che il 
Regolamento sia 106 svolge un ruolo cruciale. 
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La commissione cerca rinforzi
La Commissione sia 106 è alla ricerca di geologi con 
un’ampia esperienza professionale desiderosi di 
partecipare e collaborare in seno alla Commissione. 
I colleghi del Ticino e della Svizzera romanda 
sono particolarmente benvenuti. Gli interessati sono 
pregati di contattare: michel.kaeppeli@sia.ch

Quando si parla di prestazioni intellettuali, la precedenza 
va data alla qualità, non al prezzo – questa una delle prin-
cipali richieste avanzate dalla sia in merito alla revisione del 
Concordato intercantonale sugli appalti pubblici (ciap).
Da una quindicina d’anni i regolamenti del Concorda-
to intercantonale sugli appalti pubblici definiscono la 
procedura di aggiudicazione dei diversi Cantoni 
per garantire l’assegnazione delle commesse pubbli-
che in base a principi trasparenti e in linea con l’eco-
nomia di mercato. Il 22 settembre 2014 l’Organo inter-
cantonale per gli appalti pubblici (OiAp) ha pubblicato 
il progetto di revisione per il nuovo ciap, il cui obietti-
vo è quello di armonizzare il diritto sugli acquisti pub-
blici in Svizzera. In dicembre 2014 i governi cantonali e 
le associazioni hanno preso posizione in merito.

Per le prestazioni complesse è importante 
definire la forma di messa in concorrenza 

La sia approva la qualità del progetto di legge e acco-
glie favorevolmente gli obiettivi principali della revi-
sione, tuttavia ritiene che il progetto non consideri 
con la dovuta attenzione le peculiarità delle prestazio-
ni intellettuali. La Società chiede che sia attribuita la 
giusta importanza, anche a livello legislativo, al valore 
culturale dell’industria edilizia. Occorre porre un fre-
no alla libertà con cui le autorità scelgono le forme di 
messa in concorrenza. Se si richiedono soluzioni edili-
zie complesse bisogna optare per i concorsi e, nei casi 
particolari, per i mandati di studio paralleli.
Per la sia è importante che il tipo di mandato impli-
chi obbligatoriamente anche la forma di messa in con-
correnza, non da ultimo al fine di garantire un’armo-
nizzazione concreta della procedura di aggiudicazione. 
A questo proposito è innanzitutto la qualità della solu-
zione a dover essere posta in primo piano e non solo il 
prezzo della prestazione. Sul lungo periodo infatti non 
sono i mezzi impiegati, bensì la professionalità con cui 
si esegue il progetto a incidere sul successo economico 
e sul valore culturale di un edificio; ecco perché l’inte-
resse pubblico richiede già di per sé una progettazio-
ne valida e retribuita in modo equo.   
Fra le altre priorità che la sia ha definito nella pro-
pria presa di posizione si annoverano la retribuzione 
nel dialogo competitivo, la tutela della proprietà in-
tellettuale, il vincolo ai regolamenti sia per i concorsi, 
i mandati di studio paralleli e i concorsi per prestazio-
ni, nonché la promozione delle giovani leve. 
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